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Ryanair: la UE si muove

La questione delle sovvenzioni aeroportuali e gli sconti applicati alle aerolinee low cost, e quindi la politica degli aiuti di stato è divenuta un fattore chiave nella politica di Brussels.

Secondo Gilles Gantelet portavoce del Commissario De Palacio, - i problemi in quest’area sono frequenti e numerosi - siamo dinanzi ad un aggiornamento della normativa che regola questa tipologia di finanziamenti.

L’esigenza di trasparenza nel settore dell’aviazione commerciale sarebbe diventata ineludibile, soprattutto in un contesto di marcata crisi industriale e nell’ambito di un processo di ristrutturazione negli assetti e nelle strategie dei vettori aerei.

Una revisione che dovrebbe tutelare con maggior efficacia la concorrenza ed il mercato, quindi proteggere le attese dell’utenza impedendo finanziamenti mascherati, senza una adeguata sorveglianza ed autorizzazione da parte degli organismi comunitari.

Nell’occhio del ciclone è ancora una volta la Ryanair, dopo una serie di denunce e proteste di diversa provenienza, in questa circostanza in seguito all’accordo sottoscritto dal vettore irlandese con lo scalo di Charleroi (Belgio) divenuto una sorta d’aeroporto hub per la Ryanair.

L’ultima denuncia concerne il pagamento dell’albergo per gli equipaggi della Ryanair, direttamente o indirettamente da parte del governo locale (Vallone), per la quale è stata avviata una specifica indagine.

La Ryanair è sempre al centro dell’attenzione comunitaria anche per le tattiche negoziali disinvolte attuate nei riguardi degli esercenti aeroportuali: hanno notificato l’unilaterale riduzione delle tariffe sostenute del 50%, con un provvedimento comunicato via fax.

Dopo l’aspro confronto risolto con l’universo delle “travel agency”, la vendita dei biglietti è ora gestita direttamente dalla Ryanair via Internet, sarebbe scattata una aggressiva politica verso gli operatori aeroportuali.

Il target è il medesimo: contenimento dei costi operativi.

L’aerolinea “strongly financed”, com’è noto, anche in Italia ha registrato contenziosi con alcuni scali (Pescara, Lamezia Terme, Alghero) mentre con altri, aeroporti generalmente minori e periferici, avrebbe in corso la riproposizione di contratti onerosi.

Nella prossima primavera anche lo scalo di Ronchi dei Legionari dovrebbe riconfermare gli accordi esistenti.

L’inchiesta attivata dal Commissario ai Trasporti UE sta verificando gli accordi stipulati da numerosi scali con La Ryanair, ed allo scopo ha indirizzato agli operatori un questionario specifico.

8 febbraio 2002









